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“Frecciarosa”, il vino è donna
Ci sarà anche il vino sul “Frecciarosa”, il treno-evento
di Trenitalia che per tutto ottobre  sarà dedicato alle
donne, con al centro una campagna di comunicazione e
sensibilizzazione sui temi della salute, dei diritti e della
sicurezza delle donne. Il nettare di Bacco sarà
protagonista sulla tratta Roma-Milano dal 26 al 29
ottobre, con 4 degustazioni al giorno di vini firmati da
sole produttrici donne, come il “Chiaramonte Rosso
2008” della siciliana Firriato, guidata da Vinzia di
Gaetano e il “Rosso di Montalcino 2008” di Tenute
Silvio Nardi della produttrice Emilia Nardi. A condurre
le danze, sempre al femminile, saranno le sommelier del
“Gambero Rosso”.

L’agricoltura e l’agroalimentare, eccellenze d’Italia,
ai margini dell’agenda politica del Paese
Viva l’agricoltura e l’agroalimentare italiano, nell’empireo dell’eccellenza delle produzioni del Belpaese, i
cui prodotti, dal vino all’olio, dai formaggi alla pasta, dai salumi ai dolci, fanno incetta di premi in tutto il
mondo. Un comparto che vale 107 miliardi di euro di fatturato all’anno (dati Federalimentare-Ismea
2010), pari al 15% del Pil, a cui contribuisce di più solo il comparto manifatturiero. Un settore che dà
lavoro a quasi 2 milioni di persone, con un’importante contributo all’integrazione multietnica, con quasi
il 50% dei lavoratori nei campi e nell’industria alimentare stranieri. Un settore che all’export vale 20
miliardi, e che continua a crescere, fra mille difficoltà, burocrazia asfissiante e concorrenza sleale
dall’estero su tutte, facendo segnare un +10% nella prima metà del 2010, con frutta, vini e formaggi che
conquistano le tavole del mondo, e che potrebbe fare molto di più visto che la “pirateria” sul made in
Italy all’estero ha un fatturato stimato in 60 miliardi di euro. Un comparto che, con la fatica di chi ci
lavora e ci investe, sta ottenendo risultati straordinari nonostante la situazione economica, i prezzi
riconosciuti ai produttori ormai da tempo ai minimi storici, con intere filiere costantemente a rischio
crack, dal pomodoro al latte, dall’allevamento al vino. E che contribuisce pesantemente anche
all’economia di altri settori, da quello del turismo legato ai paesaggi rurali e all’enogastronomia, a
quello della logistica e del trasporto delle merci, passando per il design, il packaging, l’edilizia per le
strutture produttive, la meccanica per i macchinari e via dicendo. Tutti buoni motivi, insomma, per
tenere il comparto nella massima considerazione. Alla luce di questo spiace constatare che, nel
momento in cui il Paese attraversa una fase politica delicatissima, nel chiedere (e ottenere) la fiducia a
Camera e Senato, il Governo, che giustamente ha parlato di industria, infrastrutture, giustizia e così via,
non abbia neanche citato l’agricoltura e l’agroalimentare italiano tra i temi principali dell’agenda politica.

Tarocchi, è l’ora del tartufo
Dal popolare pomodoro al nobilissimo tartufo, il
tarocco non conosce limiti! Proprio al via della
stagione di raccolta del prestigioso tubero, di cui
l’Italia è leader indiscussa per qualità, dai territori
di Alba ed Acqualagna, dalle Crete Senesi a San
Miniato, arriva l’allarme: “ogni anno 800 tonnellate
di tartufi, per 15 milioni di euro - spiega il
presidente dell’Associazione Tartufai Gianfranco
Berni - lasciano Cina, Marocco, Turchia e Spagna:
belli da vedere ma senza l’aroma del tartufo
bianco delle Crete Senesi rinomato per la sua
pasta più colorita e il suo profumo agliaceo”.
L’effetto? Da 1.200-1.500 euro al chilo, si rischia di
scendere sotto i 1.000 euro, a scapito della qualità
e mettendo a rischio il mantenimento delle
tartufaie. In attesa di leggi di tracciabilità e tutela,
l’unica salvezza è affidarsi al proprio naso!

Brindisi all’autunno nel segno delle bollicine
d’eccellenza d’Italia e di Francia ...
Indiscusse protagoniste dei brindisi estivi e dell’aperitivo sul mare, le
bollicine si preparano ad un ruolo da protagoniste anche in autunno.
E così, in una simbolica unione tra il Nord e il Sud del Belpaese, la
Città del Gusto di Napoli ospita il 4 ottobre le migliori maison del
Trentino: dalle ore 20 alle ore 24, party-degustazione in terrazza, tra
musiche e atmosfere raffinate, con le famose cantine del Trentodoc.
E il 5 ottobre si replica a Ischia (Albergo della Regina Isabella), con
uno spettacolare show cooking in abbinamento alle bollicine delle
Alpi. Toccherà poi al “Forum spumanti d’Italia”, a Venezia dal 15 al 17
ottobre, fare il punto sulle bollicine del Belpaese. E per gli
appassionati di bollicine di Francia, il 6 ottobre a Roma, è di scena la
“Giornata dello Champagne”, promossa dal Centro Informazioni
Champagne per l’Italia, con i migliori produttori francesi, ma solo su
invito ... E per farsi una cultura, arriva il volume “Franciacorta un vino,
una terra”, di Swan Group con il Consorzio del Franciacorta. Un
viaggio di storia, immagini e gusto tra le bollicine lombarde.

Vendemmia: uve e prime frodi
Diffusi i dati sui sequestri effettuati nel primo
periodo della vendemmia 2010 dall’Ispettorato
della tutela della qualità e repressione frodi:
6.953 hl di mosto, destinato ai vini Asti Moscato
e Spumante Docg, 7.681 hl di Barbera d’Asti,
35.000 bottiglie di Igt Puglia e Igt Veneto, 8.400
bottiglie di vino bianco da tavola in Lazio.
“L’intensificazione dell’attività di controllo, nel
periodo vendemmiale, mira a scongiurare -
dichiara il Ministro Galan - le false fatturazioni e
le introduzioni di prodotto in nero”.

Padova, anno accademico al via con il “miracolo” di acqua e vino 
Un convegno sulla simbologia del primo miracolo di Gesù, la trasmutazione dell’acqua in vino alle
Nozze di Cana, aprirà, il 5 ottobre, al Teatro Accademico di Castelfranco Veneto, l’anno accademico
dell’Ateneo di Padova. L’iniziativa è del Corso di laurea interfacoltà in “Scienze e Cultura della
Gastronomia e della Ristorazione” che, quest’anno, analizza il nettare di Bacco nella simbologia antica.
Il titolo è “Cibo per il corpo e cibo per l’anima. Riflessioni a partire dalla rappresentazione delle Nozze
di Cana”, dove saranno discussi i simboli più profondi di questo fondamentale racconto evangelico.

Il vino, in natura, non esiste. Eppure
la nicchia dei vini “naturali” riscuote
sempre più successo. Per chiarire e
fotografare lo stato dell’arte di
questo segmento del mondo del

vino, c’è “SemplicementeUva, la
rassegna del vino (Cosiddetto)
naturale”, a Milano dal 27 al 29
novembre. Le parole del
“Gastronauta” Davide Paolini.
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